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Numero di protocollo associato al documento come metadato
(DPCM  3.12.2013,  art.  20).  La  segnatura  di  protocollo  è
verificabile in alto a destra oppure nell'oggetto della PEC o nei
files allegati alla medesima. Data di registrazione inclusa nella
segnatura di protocollo.

Oggetto: Risposta all’interrogazione a risposta scritta n. 271/XVII (Azioni e presa di posizione della
Giunta  provinciale  di  Trento  dopo  la  bocciatura  della  mozione  sulla  valutazione  di
alternative alla diga sul Vanoi da parte del Consiglio regionale del Veneto), presentata in
data 12 aprile 2024 dal consigliere Manica Alessio.

In  relazione  all’interrogazione  721  di  data  12  aprile  2024  di  cui  al  protocollo  PAT/RFA001-
12/04/2024-0285709 si forniscono gli elementi di risposta ai tre quesiti sottoposti.

1) Se sono intercorse comunicazioni con la Giunta Veneta dopo l'approvazione della mozione nel
Consiglio provinciale (n° 1 presentata dal gruppo consiliare del Partito democratico del Trentino in
data 5 dicembre 2023 e approvata all’unanimità durante la seduta del Consiglio provinciale del 6
febbraio 2024).
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Elementi di risposta.
Al momento non sono intercorse comunicazioni dirette con la Giunta della Regione del Veneto. 
Ciò in quanto non risulta che la Regione del Veneto abbia intrapreso alcuna azione concreta,
nemmeno a seguito della bocciatura della mozione presentata dai gruppi di opposizione in data 16
ottobre 2023 e approdata in Consiglio regionale del Veneto in data 9 aprile 2024, con all’oggetto:
“Per  una  nuova  valutazione  sull’opportunità  di  procedere  alla  realizzazione  del  serbatoio  del
Vanoi”.
Sono state invece intraprese azioni a seguito dell’avvio della fase preliminare al dibattito pubblico
da parte del Consorzio di bonifica Brenta in data 2 luglio 2024, mediante l’atto di diffida ai soggetti
promotori a firma del Presidente Fugatti, con nota n. 543216 di data 11 luglio 2024. Tale diffida è
stata trasmessa per conoscenza  anche alla Regione del Veneto.
Si precisa che il dibattito pubblico è previsto dal Codice degli appalti per opere con caratteristiche
corrispondenti a quelle del progetto della diga del Vanoi e prevede una prima fase preliminare per
la  raccolta  delle  adesioni  dei  soggetti  interessati  a  partecipare  al  dibattito  stesso  nonché  di
preliminari osservazioni ed argomentazioni sulle alternative progettuali oggetto di dibattito. Ad oggi
non risulta ancora pubblicato l’avviso del dibattito.

2) Se in attuazione della mozione sia stata trasmessa la mozione del Consiglio Provinciale, in caso
non  sia  avvenuto  se  non  ritenga  necessario  trasmettere  formalmente  la  stessa  al  Consiglio
regionale del Veneto.
Elementi di Risposta. 
Il Consiglio provinciale con la mozione 4/XVII approvata in data 6 febbraio 2024  ha impegnato la
Giunta  a “confermare in tutte le sedi programmatorie e di consultazione previste dalla disciplina
provinciale  e  da  quella  nazionale  sulle  opere  pubbliche,  le  rilevanti  criticità  sotto  il  profilo
ambientale geologico paesaggistico idraulico ed energetico del progetto di invaso, coerentemente
con quanto già fatto a partire dalla nota congiunta degli assessorati all'agricoltura e all'ambiente di
data 2 novembre 2021 seguita dalla nota motivata dell'assessorato all'ambiente di data 18 maggio
2023, e con l'obiettivo di individuare soluzioni diverse al fabbisogno idrico ed irriguo cui il progetto
vorrebbe sopperire”. 
Posto che il Consiglio regionale della Regione Veneto non è una delle “sedi programmatorie e di
consultazione previste dalla disciplina provinciale e da quella nazionale sulle opere pubbliche”, la
mozione non è stata trasmessa a tale Organo.
Come già illustrato in risposta al punto 1, il Presidente della Giunta ha invece inviato formale diffida
alla  prosecuzione  del  dibattito  pubblico  avviato  dal  Consorzio  di  bonifica  del  Brenta,  dandone
comunicazione alla Regione del Veneto.

3)  Quali  azioni  intenda attivare la  Giunta e se non ritenga necessaria una presa di  posizione
formale.
Elementi di risposta.
In seguito alla comunicazione dell’avvio del dibattito pubblico la posizione formale della Giunta è
stata chiaramente espressa con la diffida di cui al punto 1.

Distinti saluti.

- avv. Mattia Gottardi -

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia
dell’originale  informatico  firmato  digitalmente,  predisposto  e
conservato  presso questa Amministrazione in  conformità  alle
Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La
firma  autografa  è  sostituita  dall'indicazione  a  stampa  del
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
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